
TRENTO. Bisognerà ancora at-
tendere per la ripresa delle ce-
lebrazioni  religiose,  ma  nel  
frattempo, le chiese della Dio-
cesi di Trento riaprono a parti-
re dal 30 aprile. Una decisione 
presa dall’arcivescovodi Tren-
to Lauto Tisi, in accordo con le 
autorità provinciali e l’Azien-
da Sanitaria.  Ad essere per-
messa sarà solamente la pre-
ghiera individuale nella chiesa 
più vicina alla propria abita-
zione, oppure lungo il percor-
so consentito alla persona, ri-
spettando le regole per la sicu-
rezza di tutti. Una riapertura 
che arriva a più di un mese di 
distanza dalla  chiusura delle  

chiese ai fedeli avvenuta il 18 
marzo; una novità che l’arci-
vescovo Lauro Tisi  definisce  
«un’occasione per ripensare 
un nuovo modo di  vivere  il  
Vangelo, un nuovo modo di 
abitare il nostro tempo».

La notizia, comunicata nella 
giornata di lunedì ai parroci 
della Diocesi, prevede alcune 
indicazioni che permettano di 
tutelare la salute dei fedeli: sa-
rà obbligatorio l’uso della ma-
scherina, igienizzare le mani 
all’entrata  e  all’uscita  della  
chiesa e dovrà essere rispetta-
ta la  distanza minima di  un 
metro. Non riapriranno inol-
tre tutte le chiese, ma verran-

no valutate le diverse struttu-
re, preferendo quelle più spa-
ziose, visto che rimane in vigo-
re il divieto di formare assem-
bramenti, così come di orga-
nizzare preghiere comunita-
rie. Durante l’orario di apertu-
ra ai fedeli sarà inoltre presen-
te una persona che possa veri-
ficare il rispetto di queste nor-
me, mentre, per motivi di igie-
ne, continueranno a rimanere 
vuote le acquasantiere.

«La riapertura delle chiese 
che abbiamo concordato con 
le autorità provinciali e sanita-
rie –ha commentato monsi-
gnor Lauro Tisi- rientra anche 
per noi in quella seconda fase 

che è in questi giorni la prota-
gonista dei dibattiti e delle di-
scussioni in corso a tutti i livel-
li».

Una fase due che ha scatena-
to non poche polemiche tra 
Chiesa  e  Stato  negli  ultimi  
giorni proprio sul tema della 
riapertura delle chiese, discus-
sioni  in  cui  l’arcivescovo  di  
Trento non si addentra, sotto-
lineando: «Evitiamo di finire 
in sterili polemiche e contrap-
posizioni: questa è l’ora per in-
ventare, insieme, il nuovo».

Per la ripresa delle celebra-
zioni, come detto, si dovrà in-
vece attendere, non essendo 
ancora arrivate notizie certe 
per  il  momento.  L’ipotesi  è  
quella che si possa tornare a 
celebrare la messa, all’aperto 
per rispettare le disposizioni 
di tutela della salute, una volta 
definito un protocollo a riguar-
do, con la data dell’11 maggio 
che potrebbe essere un obietti-
vo realistico. L.D.D.
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Chiese aperte, ma “solo” per pregare
Da domani. Accordo tra la Diocesi e la Provincia. Il vescovo Tisi sul caso-messe: «No a contrapposizioni e sterili polemiche,
è l’ora di inventare il nuovo insieme». Per gli ingressi negli edifici sacri obbligatori mascherine e sanificazione delle mani

Seconda fornitura

Mascherine, è ripartita
la distribuzione ai cittadini

• Il vescovo Lauro Tisi durante una celebrazione solitaria in Duomo

TRENTO. È arrivata lunedì po-
meriggio in Comune ed è già 
pronta per la distribuzione al-
le famiglie la seconda fornitu-
ra di mascherine da parte del-
la Provincia.

La consegna - si legge in una 
nota del Comune - dovrebbe 
concludersi entro questa setti-
mana e verrà effettuata, come 
la  precedente,  dai  vigili  del  
fuoco volontari nei sobborghi 
e dai vigili del fuoco perma-
nenti, coadiuvati da alcuni di-
pendenti del Comune di Tren-
to, oltre che dalle associazioni 

di volontariato della protezio-
ne  civile  (Soccorso  alpino,  
Croce bianca, Nuvola) in città.

Le mascherine, due per ogni 
componente il nucleo familia-
re, fornite confezionate in pac-
chetto chiuso dalla protezione 
civile, verranno consegnate a 
tutti i residenti. Le mascheri-
ne verranno inoltre consegna-
te a tutti i domiciliati che nella 
prima tornata hanno segnala-
to all'Ufficio  relazioni  con il  
pubblico  il  mancato  ricevi-
mento nel corso del primo gi-
ro.

• La consegna delle mascherine dovrebbe concludersi entro la settimana

TRENTO. Comuni reticenti e po-
co trasparenti nell’emergen-
za. Lo affermano, in una nota 
congiunta, Patrizia Emanuelli 
(Fp  Cgil),  Maurizio  Speziali  
(Cisl Fp) e Andrea Bassetti (Uil 
Fpl).

«I  tre  quarti  dei  Comuni  
trentini, con l'avvallo del Con-
sorzio dei Comuni e la compa-
gnia di alcune Comunità di val-
le, nasconde informazioni ai 
sindacati, contravvenendo al 
contratto collettivo del lavoro 
e dunque creando situazioni 
di opacità gestionale» si legge 
nella nota. Secondo quanto ri-
ferito dai sindacati, solo cin-
quanta enti locali su duecento 
hanno ottemperato all'obbli-
go della trasmissione delle in-
formazioni stabilite dall'arti-

colo 9 del Contratto colletti-
vo, comunicando le azioni po-
ste in  essere  per la  gestione 
dell'emergenza Covid-19.

«Nonostante i nostri sforzi 
e tentativi di mantenere aper-
to un dialogo - proseguono i 
sindacati  -,  dobbiamo  regi-
strare l'assoluta mancanza di 
volontà di condividere, discu-
tere ma soprattutto risolvere i 
molti  temi  ancora  aperti  
dall'applicazione,  o  mancata  
applicazione, di quanto previ-
sto  dai  vari  decreti».  I  tre  
esponenti dei sindacati confe-
derati  precisano  anche  che  
«in queste condizioni è assolu-
tamente impossibile  pensare 
di poter partire con la fase 2 
della  gestione  dell'emergen-
za», conclude la nota.

L’accusa dei sindacati

«Tre quarti dei Comuni
nascondono informazioni»
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